Fase lavorativa:
MURATURE, INTONACI E FINITURE

 
Rischio 
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Punture, tagli, abrasioni

4. Scivolamenti, cadute a livello

5. Elettrici

6. Radiazioni non ionizzanti

7. Rumore

8. Cesoiamento, stritolamento

9. Caduta materiale dall'alto

10. Movimentazione manuale dei carichi

11. Polveri, fibre

12. Getti, schizzi

13. Allergeni
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Casco, guanti, otoprotettori, calzature di sicurezza, maschere per la protezione delle vie respiratorie, indumenti protettivi, occhiali (maschere), attrezzatura anticaduta.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Per le lavorazioni interne è possibile utilizzare ponti su cavalletti fino a 2 metri d'altezza. Per altezze superio​ri devono essere costruiti ponteggi fissi, provvisti su tutti i lati aperti di regolari parapetti con tavole fermapiede. Le aperture verso il vuoto o vani devono essere protette con parapetti o coperte con robusti intavolati. All'interno dei vani ascensore e/o montacarichi devono essere allestiti ponteggi, in genere con struttura metallica a tu​bi e giunti, e impalcati di lavoro e di protezione a tutti i piani. Le rampe scale devono essere protette da regolari parapetti e tavole fermapiede che, se rimosse a seguito delle operazioni di disarmo o di tracciamento, devono essere nuovamente allestiti L'utilizzo delle scale a pioli deve essere limitato ai lavori di finitura di breve durata che non richiedono movimenti ampi o spostamenti al lavoratore; le scale devono in ogni modo essere fermate o tenute al piede da altra persona. L'impiego delle scale doppie deve essere limitato all'al​tezza di 5 metri da terra e le stesse devono essere provviste di catena o altro meccanismo di sufficiente re​sistenza che impedisca l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. Se sono utilizzate scale ad ele​menti innestati, questa non devono superare l'altezza di 15 metri senza essere assicurata a parti fisse; se la lunghezza della scala supera gli 8 metri la stessa deve essere dotata di rompitratta per ridurre la freccia d'inflessione e in ogni modo durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza. Per le lavorazioni sui fronti esterni dotati di ponteggio perimetrale è necessario predisporre ap​positi impalcati dotati di parapetto e tavola fermapiede. In nessun caso è concesso utilizzare i ponti su ca​valletti sopra gli impalcati dei ponteggi o sui balconi.

I ponteggi esterni devono rimanere in opera e mantenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori di fi​nitura esterna dell'edificio. Gli ancoraggi dei ponteggi possono essere rimossi solo quando si provvede allo smontaggio dei piani di lavoro, procedendo dall'alto verso il basso e piano per piano. Per la fornitura dei materiali ai piani di lavoro per mezzo di gru, devono essere costruiti appositi balconi di servizio a sbalzo rispetto al frontespizio dei ponteggi e sfalsati fra loro, provvisti di parapetti completamente accecati con ta​vole. Se si utilizzano montacarichi, devono essere realizzati appositi castelli di tiro, i cui impalcati devono essere sufficientemente ampi e provvisti su tutti i lati verso il vuoto di parapetti e tavole fermapiede re​golari; le aperture per il ricevimento dei carichi devono essere ridotte allo stretto necessario, protette ai due lati da robusti staffoni di ferro ortogonali rispetto all'apertura, che deve essere altresì provvista di tavola fermapiede alta almeno 30 centimetri.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche at​traverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'im​piego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo del​l'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare lesioni; dove sia in ogni modo prevista la necessita di movimentare materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori impieghino i DPI idonei alla mansione (es.: calzature di sicurezza, guanti, grembiuli, ecc.).

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in mo​do da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Qualora le operazioni richiedano l'occu​pazione di uno o più corridoi di passaggio è opportuno interdire l'accesso alla zona interessata fino alla con​clusione dei lavori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è ne​cessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di la​voro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso ai luoghi di lavoro devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Al termine delle lavorazioni, prima di ripristinare l'accesso prece​dentemente impedito alla zona interessata, è necessario ripulire l'area dai detriti di lavorazione capaci di in​terferire con i percorsi dei mezzi e/o degli operatori.

Elettrici

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in fun​zione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tec​nica anche in relazione alle prevedibili condizioni d'uso (ambienti umidi o addirittura bagnati). L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre "progettato" e deve essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da persona​le qualificato.

Radiazioni non ionizzanti

Le attività di saldatura devono essere opportunamente segnalate e, ove del caso, delimitate in modo da evitare l'esposizione a radiazioni da parte dei non addetti ai lavori. Gli addetti devono fare uso d'occhiali e/o schermi facciali per la protezione degli occhi.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrez​zature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (taglio dei laterizi, macchina per la proiezione d'intonaci, ecc.) gli ad​detti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi). Il personale non indispensabile deve essere allontanato. La zo​na di lavoro deve essere opportunamente segnalata e, ove del caso, delimitata con barriere

Cesoiamento - Stritolamento

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o d'opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso del​le parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non sia possibile deve essere in​stallata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto.

Riguardo alle macchine e impianti per i quali non è possibile controllare dal posto di manovra tutte le par​ti in movimento devono essere disposti comandi d'arresto d'emergenza in corrispondenza dei punti di po​tenziale pericolo (centrali di betonaggio, macchina per intonaci).

Caduta di materiale dall'alto

Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli apparecchi di sollevamento occorre prestare la massima attenzione all'imbracatura degli elementi minuti; il sollevamento dei pallet di laterizi anche incelofanati e legati con le reggette di plastica non può essere effettuato con la forca semplice. I posti di la​voro fissi o di passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei ponteggi o dell'area di movimenta​zione aerea dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere protetti contro le cadute dall'alto con robusti intavolati. In tutte le operazioni effettuate in quota occorre evitare la caduta dei detriti di lavorazio​ne sulla zona sottostante alla quale deve essere impedito l'accesso. Deve essere evitato l'appoggio anche temporaneo di materiali e/o utensili in condizioni di equilibrio precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo fare uso dell'elmetto di protezione personale.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristi​che tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

Polveri - Fibre

Nelle operazioni di preparazione dell'impasto di malte, intonaci, vernici, ecc. dovrà essere evitata nei limiti del possibile la produzione di polvere. Nel caso di lavorazioni che presentano un'elevata polvero​sità (carico dell'impastatrice, taglio dei laterizi, pulizia delle superfici intonacate, ecc.) gli addetti dovran​no fare uso di apposite maschere per la protezione delle vie respiratorie ed indossare indumenti idonei; se del caso gli stessi dovranno essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

Getti - Schizzi

Durante le operazioni di spruzzo dell'intonaco (o di altri prodotti applicati con modalità simili) i lavo​ratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti protettivi impermeabili. La pressione della pom​pa e la distanza dalla parete da trattare devono essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. Il per​sonale non strettamente necessario deve essere allontanato. La zona di lavoro deve essere opportunamen​te segnalata e delimitata con barriere.

Allergeni

L'utilizzo di sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contat​to) deve essere preceduto da una valutazione delle schede di sicurezza del materiale stesso effettuata con la collaborazione del medico competente. Qualora le lavorazioni presentino fattori di rischio non diversamente abbattibili è necessario che gli addetti utilizzino gli appositi DPI (guanti protettivi o "creme barriera, ma​schere per la protezione del viso, indumenti protettivi, maschere per la protezione delle vie respiratorie). La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori perso​nali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

· verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui me​desimi. Per molte cause potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) ;

· evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi esterni anche se, in quel punto, i lavori sono stati completati;

· quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appe​na ultimate quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni, in ogni modo sempre prima di abbandonare quel luogo di lavoro; queste attività devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto, facendo uso di sistemi di sicurezza alternativi, quali ad esempio l'impiego di appropriati DPI anticaduta (imbraca​ture di sicurezza) ;

· evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del la​voro, non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede;

· i depositi momentanei devono consentire l'agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro;

· non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depo​siti. il materiale d'uso scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, in ogni modo sempre prima di ef​fettuare un nuovo scarico, quello di risulta deve essere calato a terra al più presto;

· tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso;

· eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra convenientemente raccolto o imbracato;

· non gettare materiale dall'alto;

· quando per la realizzazione delle opere esterne non sono sufficienti gli impalcati di lavoro realizzati al piano dei solai; è necessario costruire impalcati intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito uti​lizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni;

· i ponti intermedi devono essere costruiti con i medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei solai, con intavolati e parapetti regolari;

· all'interno della costruzione sono utilizzati ponti su cavalletti. La loro costruzione deve risultare sem​pre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (la​voro di breve durata) ;

· i tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20;

· molte volte, specie nei lavori di finitura, sono impiegati ponti mobili su ruote (trabattelli). Spesso il loro impiego non è corretto, pertanto è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare;

· l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture. Il trabattello deve essere ancorato o stabilizzato durante l'uso secondo le istruzioni del fabbricante;

· le ruote devono essere bloccate;

· l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi;

· i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede;

· per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate rego​lari scale a mano;

· le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno m. 1 il piano di arrivo, essere prov​viste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono di​sposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste di protezione (parapetto).

PROCEDURE DI EMERGENZA

Evacuazione del cantiere in caso di emergenza:

· per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una "via di fuga", da mantenere sgombra da osta​coli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione ed in caso di emergenza. Nel caso di lavorazioni in edifici su più scale è opportuno organizzare il lavoro in modo che una scala (an​che esterna) rimanga comunque percorribile in caso di necessità.

